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Abstract 

Introduzione: La spettrometria gamma con rivelatori ad alta risoluzione, come il Germanio 
ad Alta Purezza (HPGe), è una tecnica ampiamente utilizzata sia in Medicina Nucleare per 
la misura di eventuali impurezze radionuclidiche nei radiofarmaci impiegati nella routine 
diagnostica e terapeutica, sia per scopi di radioprotezione in ambito ospedaliero e ambien-
tale [1,2]. 
Materiali e Metodi: Per l’utilizzo di spettrometri HPGe, vengono costruite curve di effi-
cienza sperimentali mediante sorgenti con geometrie e matrici note (ad es. beaker di Mari-
nelli, SMEAR test), interpolate mediante funzioni polinomiali [3]. Nel caso di campioni con 
geometrie o composizioni non standard, si applica il cosiddetto “Metodo del Trasferimento 
dell’Efficienza”. Questo approccio consente di ottenere curve di taratura, anche per confi-
gurazioni complesse, correggendo l’efficienza nota tenendo conto dell’angolo solido di 
emissione e dell’attenuazione specifica del materiale [4]. Per questo studio, sono state ri-
cavate sperimentalmente le curve di efficienza per beaker di Marinelli da 1 L e 0,5 L con 
sorgenti standard. Sono stati successivamente determinati i Coefficienti di Trasferimento 
dell’Efficienza tra le due geometrie, utilizzando diversi software: ANGLE (Ortec/Ametek) e 
altri software basati su metodi Monte Carlo, come GESPECOR (Krüger Engineering) [5] e 
ISOCS (GENIE 2000 – Mirion Technologies). 
Risultati: I risultati preliminari, ottenuti dal confronto tra valori sperimentali e calcolati per 
le geometrie standard, mostrano una deviazione massima inferiore al 20% tra le efficienze 
misurate e quelle simulate. Le discrepanze risultano più evidenti alle basse energie, men-
tre si osserva una buona concordanza alle alte energie. 
Conclusioni: Le simulazioni effettuate costituiscono una base solida per la determina-
zione di curve di efficienza relative a campioni con geometrie complesse, come vial o ma-
trici ambientali, per i quali non sono disponibili sorgenti di calibrazione certificate. 
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